
 

FINALI  NAZIONALI  CAMPIONATI  SPORTIVI  STUDENTESCHI  DI  ATLETICA:  ROMA 31/5-2/6 

Si conclude l’avventura alla Finale Nazionale di Atletica su pista, dei Campionati Sportivi Studenteschi, svoltasi dal 

31/5 al 2/6 a Roma, presso lo Stadio dei Marmi, manifestazione riservata ai migliori classificati tra individualisti e 

squadre, nel corso delle varie fasi, provinciali e regionali, disputate nel corso dell’anno, degli istituti superiori di primo 

e di secondo grado. Evento caratterizzato da tre giornate intense e ricche di gare, organizzato dalla FIDAL, dal MIUR, 

dal CONI, con la collaborazione del CIP, Comitato Italiano Paralimpico.  

Bel gruppo quello marchigiano! Sono circa un centinaio i partecipanti che rappresentano la nostra regione, tra atleti ed 

atlete normodotati e disabili, con i loro docenti accompagnatori. Pronti tutti a vivere tre giornate all’insegna 

dell’emozione, dell’energia, della sana competizione e di quella passione per lo sport, declinata nella forma più pura e 

spontanea. Lo sport come linguaggio universale, capace di abbattere e superare le barriere e le diversità, capace di 

costruire ponti e far nascere amicizie, capace di far incontrare culture differenti, insomma, lo sport come stile di vita. 

 

E comincia bene per i due studenti del Galilei! Entrambi ottengono  la qualificazione per la finale di salto in alto. 

Michele Pasquinelli, 2G umanistico, il 31 maggio supera la misura di 1,81m.  

Alessandra Tavoni, 4G umanistico, il giorno dopo, valica 1,56m. Tali misure permettono l’accesso alla finalissima! 

Insieme così, entrano nel gruppo dei migliori dodici atleti/e della nazione della cat. Allievi ed Allieve. 

La finale si disputa il 2 giugno. Dopo due giornate di sole estivo, una pioggia copiosa cade su Roma già durante la notte 

e condiziona le gare in programma. L’appuntamento per Ale e Michi quella mattina è alla stessa ora, le 9:00. 

Gareggiano contemporaneamente su due pedane adiacenti, in condizioni metereologiche pessime. Alle 8:00 smette di 

piovere, ma il terreno è insidioso. 

Michele dopo aver superato la misura di 1,83m, sbaglia 1,86m per tre volte consecutive e esce di scena, classificandosi 

all’ottavo posto. 

Alessandra, dopo aver condotto il riscaldamento, accusa un dolore al tallone del piede di stacco che non le permette di 

entrare in gara, costringendola alla rinuncia. 



Finisce così la nostra storia, iniziata sotto i migliori auspici, conclusa con l’amaro in bocca. 

Ci saranno altre occasioni per Ale e Michi, per loro che sanno che lo sport è vittoria e sconfitta, è impegno e gioco, è 

divertimento e sacrificio. 

Essere dei veri campioni è saper prima riconoscere e poi accettare, le proprie fragilità, i propri limiti, la propria umanità. 

E’ non abbattersi e ricominciare a credere! 

Si vorrebbe essere sempre dei campioni sul podio, ma per essere veramente dei campioni, bisogna aver il coraggio di 

accettare la possibilità di perdere, bisogna essere prima di tutto campioni nella vita.  

Grazie ad Alessandra e Michele…quei giorni, in alto, oltre l’asticella, sono volati tutti coloro che condividono parte 

della loro vita con lo sport, con i ragazzi e con il Liceo Galilei. ALLA PROSSIMA!!!!!!!! 

 


